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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO 


Pioquart non è un falsario. PA- 
RIGI 6 (SE Il «Matin»s conforma che 
nell'istruttoria contro Picquart sì è con- 
statata l'autenticità del «petit bleu». Si 
è verificato che la scrittura dello stesso 
ò identica a quella dell’ox-addetto mili- 
ture germanico colonnello Sclwarzkoppen, 


Sul conto della pubblicazione del gior- 
nalista Pressensé, noto partigiano della 
revisione, sull'opera del ‘colonnello Pic- 
quarta favore di Dreyfus, si hanno i se- 
guenti ulteriori particolari: I titolo del 
libro è «Heros» e Picquart vi è presen- 
tato come l’eroe; la pubblicazione oltre 
a numerosi altri documenti intoressantis: 
Simi contieno 12 lettere del generale 
Gonse a Piequart, degli anni 1896 e 1897. 
Da queste lettere risulta che fra il ge- 
nerale ed il colonnello regnava una certa 
intimità, in grazia della quale Picquart, 
fra lo stato maggiore era tenuto în spe- 
ciale considerazione. Pressensé racconta 
cho, nel settembro 1897, Picquark, per 
incarico del capo dello stuto maggiore, 
generale Boisdeffre, consegnò al generale 
Gonse il «dossiera contro Esterhazy. 

Picquart sì studid di dimostrare al ge- 
nerale Gonse che non Dreyfus ma Ester- 
hazy fu il traditore. Il generale non vo- 
leva crederlo, ma incaricd Picquart di 
continuare le sue indagivi e di racco- 
gliore delle prove contro Esterhazy. 

In quell'epoca subentrò una certa ten- 
Bione fra Gonse o Picquart, tensione che 
condusse presto ad un'aperta rottura. 
Continuando Picquart & sostenere le sue 
accuse contro il maggiore, e chieglendone 
egli l'arresto, il generale Gonse ls'irritò, 
6 le ultime parole da lui dette al colon- 

Nello furono: «Prima mi dia delle pro- 
Vel» Da quel giorno Gonse non vollo più 
ricevere Picquart. 

Pressengé rileva la misteriosa scom- 
parsa d'una lettera suggellatà trovata dal 
colonnello Fabre in occasione d'una per- 
quisizione nella scrivania di Picquart, 

iortante la seguente soprascritta: «Questa 
tera d da consegnarsi al presidente 
della repubblica tosto dopo la mia mortes. 

La situaziono nell'Eritrea. - In- 
tervista con Baratieri. ROMA 6 (N). 
Notizie da Massaua alla «Tribuna» dicono 
che nell’ Eritrea regna calma portetta. 
Nessuna preocenpazione sui confini; e an- 
che ad Assab tutto procede nel modo più 
regolare. Il Tigrà è tranquillo; nessun al- 
larme nè alcuna irruzione di armati fu 
segnalata. IL Ghedaref è stato sgombrato 
dai dervisci e non vi rimane che qualche 
banda di baggara, datisi al brigantaggio. 
Quindi tatte le voci allarmanti non hanno 
ragiono di essere, 

ROMA 6 (N). Un collaboratore del 
«Don Chisciotte» ha intervistato Bara- 
tieri circa la situazione in Africa. Bara- 
tieri disse che le lotte interne nell’Abis- 
sinia ordinariamente non vanno mai fino 
ad una battaglia risolutiva; vi sì intro- 
metta il clero a fa fare la paco, Non è 
men vero, perquiosto che lalotta fra il nord 
6 il sud non cessorà. Baratieri disse 
VInghilterra e l'Italia non potranno fi 
a meno di sssere d'accordo, perchè qua- 
lunque sia la situazione, sarà nell'inte- 
resso dello due nazioni di sciogliere la 
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Agltazioni in lspagna, MADRID 6 
(N). Il governo non attribuisce alcuna 
importanza al movimento regionale mahi- 
festatosi di recente nelle  provincio cata- 
lano e basche. 

L'arbitrato fra I Venezuela e 
l'inghilterra, PIRTROBURGO 6 (N). 
Intorno al conflitto di confine fra l'In- 
ghilterra è la repubblica di Venezuela si 
dàmnno i seguenti particolari: Le due po- 
tenze consegneranno nel mese di decem- 
bre al giudizio arbitramentale interna- 
zionale che ha eletto a suo presidente il 
consigliere russo Martens gli ultimi do- 

menti. Nella primavera ventura il giu- 

zio arbitramentale si radunerà sotto la 
idenza di Martens a Parigi, doye si 
uctiranno lo esposizioni orali dei rappre- 
sentanti delle due potenze prima di pro- 
nunciaro la sentenza che avrà forza asso» 
lutamente impegnativa. 

La situazione in China. - Una 
minaccia degli Invfàti esteri. LON- 
DRA 6 (N). (Runa Reuter). Telegrafano 
da Pechino: Nella conferenza tenutasi ieri, 
il corpo diplomatico ha deciso di esigere 
dal Tsung-li-Yamen 1° allontanamento en- 
tro il 15 corrente dalla provincia di Pecili 
delle truppe del comandante Kangtuo ed 
indicare dove le stesse verranno invece in- 

e, Per il caso che il ministro chi- 
neso degli esteri non corrispondesse a 
tale domanda gli inviati esteri minacciano 
di fare i passi opportuni per la protezione 
della ferrovia da Pechino al mare. 

LONDRA 6 (N). L'Agenzia «Reuters ha 
da Pechino in data odierna: L' inviato 
giapponese è stato ricevuto ierival palazzo 
imperiale in udienza; egli comunicò al- 
1’ imperatore è all' imperatrice vodova il 
conferimento di un alto ordine giapponese. 
L'imporatrice ricevette l'inviato con le ri- 
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tuali parole d’occasioue. L' imperatore ri- 
spose all’ allocuzione dell'inviato giappo- 
nose leggendo un discorso, stando în pie ii 
sui gradini del trono. L'imperatore aveva 
l’aspetto di persona sana, ma era piuttosto 
pallido. 

A Candia - Il commissario gene- 
rale, CANEA 6 (at Una corazzata  tur 
ca ancorata presso il forte di, Izzedin ed 
alla quale è stata Jevata la macchina a 
vapore, fu presa a fucilate dagli insorti. 
Per proteggere la corazzata turca, che, 
benchò sprovvista della macchina, ha 
ancora truppe turche a bordo, accorse 
la nave da guerra italiana «Castelfidardo». 

Le poste ed i telegrafi turchi hanno so- 
speso con oggi Ja loro attività. AI 

COSTANTINOPOLI 6 (N), Nei circoli 
diplomatici si conferma che le quattro 
potenze si ‘gono definitivamente accordate 
sulla nomina del principe Giorgio di 
Grecia n commissario generale per l'isola 
di Creta, nella quale qualità egli verrà 
installato quanto prima, Lo ezar farà 
in proposito una comunicazione alla Porta. 

Filippo d'Orleans. VIENNA 6 (N). 
Il duca Luigi Filippo d'Orléans è giunto 
qui dî Brusselles. 


Ufficiali inglesi richiamati in ner- 
wizio. PARIGI 6 (N).Gli ufficiali inglesi 
giunti recentemente a Cannes, per passar- 
vi l'inverno, ricevettero, l'ordine di ritor- 
nore immediatamente nelle loro guarni- 
gioni. 


Telegrafano da Londra 5: Agli uffici 
dell’ammiragliato si assicura, riguardo 
alla formazione della squadra speciale, 
che questa squadra non è în fondo chela 
flotta di riserva. ‘Si aggiunge chie gli or- 
dini per la mobilizzazione della flotta di 
riserya furono dati nel momonto più dif- 
ficile della questione di Fascioda. Se il 
pericolo fosse continuato la flotta di ri- 
serva sarebbe già in mare, ed il tatto che 
parecchie delle sue navi più importanti 
sono ora sottoposte a importanti ripara- 
zioni che richiedono lunghi lavori, dimo- 
stra che non si crede più alla necessità 
di una rapida mobilizzazione. Ora si con- 
tinua come esperimento quanto fu già in- 
trapreso in vista di gravi eventualità. 

altra parte si afferma, che l'ammira- 
cioI non ha visto di buon occhio le in- 
ormazioni comparse sui giornali in que- 
sti giorni, e gli ufficiali hanno riceyuto 
ordine di mantenere il più assoluto riser- 
bo sul lavoro degli ‘arsenali. Va pure no 
tato îl fatto chei preparativi, quantunque 
più estensivi, sono condotti avanti con 
alacrità febbrile. 

Tl governo ha ordinati 200 cannoni col 
nuovo meccanismo di carica Vickers. Ses- 
santa di questi cannoni sono stati com- 
mossi alla casa Vickers, cinquanta alla 
casa Armstrong, e novanta all’ arsenale. 
In condizioni normali essì sarebbero stati 
tutti commessi all'arsenale. Grandi ordi- 

i per munizioni sono stati dati alla ca- 

‘atfield. Il dipartimento delle vetto- 
Vaglie pure prepàfando enormi quan- 
tità di biscotti e di conserve. 

Questi fatti inducono a credere che le 
inglesi vengono ora preparate 
pe eventualità non urgenti, ma prossime. 

n generale si ritiene che questa vasta 
mobilizzazione sia connessa con la inten- 

ono del goyerno, da mo già annon- 

avi, di definire la posizione ‘inglese in 
Egitto, 

Il «Daily Maîl» dice che la questione 
delle isolè ippine non è estranea ai 
preparativi militari dell’ Inghilterra. 

Fortia In Cslabria. ROMA $ 
Oggi il ministro Fortis, accompagnato 4 
l'on. Colosimo, sotti etirio al ministero 
d’agricoltura, industria e commercio, dal 
l'on. Pasqui, ispettore allo ste: 

C) dai v. Mariani 6 è par 
alla volta della Calabria, Si tratteri 

no a Napoli è visiterà poi dati 
zaro, Maida @ Nicastro, capoluogo 
circondario nel quale si trova il collegio 
di Serrastretta - quello dell'on. Colosimo. 
Il viaggio durerà una settimana. L'on. 
Fortis intendeva per diverse ragioni di 
rinunciarvi, ma alla fine non ha potuto 
resistere alle insistenze di coloro che gli 
rammentavano le promesse dute, la gran- 
de aspettativa che regnain Calabria edi 
preparativi già fatti per ricevere  degna- 
mento gli ospiti graditi, per onorare i 
quali sì erano anticipatamente scritturati 
artisti per rappresentazioni di gala. 

Zanardelli e il ministero Pellowx, 
ROMA 6 (N). Anche il «Fanfulla» ripete 
stasera la storiella stampata da qualche 
giornale di prende che prima della 
riapertura della Camera, Zanardelli con- 
vocherà i suoi amici per comunicar loro 
le sue idee rispetto all'alleanza col mini. 
stero. Ciò è insussistente, perchò Zanar- 
delli, accettando la presidenza della Ca: 
mera implicitamente aderisce insieme al 
suo gruppo al programma del governo. 

Ml successore di Panizzardì. RO- 
MA 6 (N). Doviry, colonello del 69.0 fan- 
teria, fu nominato addetto militare alla 
nostra ambasciata a Parig 

Conferenza radicale disciolta. MI- 
LANO 6 (N). Oggi in un locale scolasti- 
sco, il deputato radicale De Cristoforis 
tenne una conferenza ni suoi elettori. Era- 
no presenti cirea 800 persone. Dopo un 
breve esordio l'oratore attaccò vivacemente 
l’opera dei Tribunali militari e il partito 
che li sostenne. Intervenne tosto un ispet- 
tore di Questura ingiungendo a De Oristo- 
foris di smettele e ordinando inoltre gli 
squilli di tromba, facendo evacuare la sala 
fra proteste generali. L'onor. De Cristoto- 
ris mandò a Pelloux un vibrato telegram- 
ma, protestando contro l'arbitrio e subìto 
presentando formale interrogazione alla 
Camera. 
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Una lapide a Carlo Alberto a Mila- 
no. MILANO 6 (N). Oggi alle ore 14 nel 
salone centrale del Museo del Risorgi- 
mento, nel Castello Sforzesco, si è inau- 
fue la lapide alla memoria di Carlo 

Iberto. Vi intervennero il prefetto, ìl sin- 
daco, îl generale Osio, i deputati Colombo, 
Gabba e Greppi, alcuni senatori e le altre 
autorità, moltissime signore e molti altri 
invitati. Dopo un applaudito discorso del 
senatore Lampertico, si è scoperta la la- 
pide, sormontata dall'effigie di re Carlo 
Alberto,Ral suono della marcia reale, fra 
applausi entusiastici. Dinanzi alla lapide 
parlurono pure SEI pei veterani, il 
colonnello Guastalla, per la città il sin- 
dato, che terminò al grido di viva il ré, 
viva l’esercito, ripetuto con entusiasmo 
dai presenti. La lapide è dovuta all’inî 
ziativa dell'Associazione monarchica degli 
studenti, 

La legge sugli stati d'assedio. 
ROMA 6 (N). Il progetto dell’ on. Nocito 
sugli stati d'assedio, determina la diffe- 
renza trail vero stato d' assedio, procla- 
mafo in tempo di guerra guerreggiata, ò 
di sollevazione armata, e il piccolo stato 
d'assedio che può essere proclamato in 
Una 0 più provincie, ove si manifestino, 
segni indubbi di grave perturbamento 
dell'ordine pubblico. Il progetto fissa che 
il decreto ordinante lo stato d' assedio 
dovrà presentarsi al Parlamento per è8- 
ser convertito in legge. e determina quali 

ti cessino di appartenere alla giurisdi 

ne ordinaria per passare a quella mi- 
litare. e indicherà anche che la ginrisdi- 
zione civile, per gli effetti amministrativi, 
debba passare al'eomandante delle truppe. 
Dispone poi clie î processi pendenti alla 
epoca del decreto sì rinviino al tribunale 
territoriale militare; per il rèsto provve 
derà il tribunale d'inchiesta. I difensori 
non saranno più militari ma avvocati eser> 
centi. Sarà ammesso il ricorso alla Cassa- 
zione con Ja procedura comune. Lé sen- 
tenze contumaciali diventano esecutive 
entro 20. giorni, se non sia fatta eccezione; 
se sia cessato nel frattempo lo.stato: d’as: 
sedio, vi ha diritto aricorrere in appello. 
Durante lo stato d'assedio sono vietati: i 
comizi politici e amministrativi; per la 
soppressione dei giornali, si stabilisce che 
la misura coercìtiva della soppressione 
della stampa sia motivata da fatti imme- 
diati o da pericolo di prossimi disordini, 
Le ussociazioni erette in enti morali noù 
potranno sciogliersi, ma saranno ammini 
strate da un delegato; il regio commis- 
sario non potrà dar forza ai decreti fuori 
dolla sua giurisdizione, e non potrà pub- 
blicare ordinanze non conformi alle leggi 
dello Stato; infine avrà l'autorità di riti- 
rare il porto d'armi. 

L'assicurazione per la gente di 
mi: ROMA. 6 (N). L'on. Fortis ha ini- 
ziati gli studi per un importante proget 
to di legge, che ha uno scopo eminente- 
mente umanitario e che - una volta al 
tuato - verrà a togliere una patente in- 
giustizia, che pure è sanzionata dalla no- 
stra legislazione. Il progetto, ispirato ® 
sensi schiettamente democratici, intende 
estendere l'assicurazione degli operai a 
tutta indistintamente la gente di mu 
che ora re è esclusa. E' inutile far rile- 
are di quale grand no vantag: 
questa legge cho beneficherà una 
così numerosa e benemerita quale 
quella degli operai, dei marinui ‘e dei 
lavoratori che in Italia vivono del mdre è 
sul mare. 

Il complotto di Alessandeta, ROMA 


È consolare di Alessandria  d' Egitto 
l'istruttoria per la scoperta delle bombe, 
giunse alla Consulta la conferma della 
gravità è dell'importanza del complot 
cui dovevano servire bombe s 
mercò la solerzia di quel nostro. conso- 
lato. L'on. Canevaro elogid a nome del 
governo quel console, proponendolo per 
una onorificenza. 

li cottice italiano di procedura 
penzie. ROMA 6 (N). Stamane al min: 
stero della giustizia, presieduta dal mini- 
stro Finocchiaro, si radund la Commis 
sione per la riforma del Codice di proce- 
dura penùle, 11 ministro rivolse lrevi 
parole ai Commissari quindi si nominò a 
Vicepresidente ad unanimità il senatore 
Pessina. I commissari sì divisero i lavori, 

Minacce anarchiche. ROMA 6 (N). 
In tutti gli stati gli anarchici mediante 
lettere anonime ornate di teschi, di pu- 
gnali e di altrì simboli del genere, hanno 
minacciato di morte i delegati che parte- 
ciperanno alla conferenza internazionale 
contro l'anarchia, che si inaugurerà qui a 
Roma il 24 corrente. 

Speciali e terribili minacce sono state 
fatte all'on. Canevaro, che sì fece inizi 
tore di questa conferenza e che non si 
stancò di propugnaria finchè riuscì a farla 

cettare. Nelle lettere ricevute dall'on. 
Canevaro è detto che lo faranno saltare 
in aria insieme al palazzo della Consulta 
ove si riunirà la conferenza. Questo spie 
fa le grandi precauzioni che Ja polizia 
ìa già prese intorno al ministero degli 
allari esteri, ove abita J'on. 
la sua famiglia. 

Le cartello del cansolidato ita- 
Hano. ROMA 6 (N). Il ministro Vae- 
chelli abbandonerà l’idea di prolungare 
fino a quindici anni Ja durata delle ‘car- 
telle del Debito pubblico. 

L'Esposizione WVoltalca, ROMA 6 
(N). Il ministro (Canevaro. diresse una 
circolare ai consolati italiani. esortandoli 
a for conoscere ni nostri connazionali i 
Dioganit dell'Esposizione internazionale 

i elettricità a Como nel 1899, per il 
centenario di Volta, adoperandosi 4 ren- 
derne numeroso il concorso per onorare 
la gloria d'un genio italiano. 
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Vendita di una collezione arti- 
stica. ROMA 6 (N). Al governo è stata 
fatta la proposta, che sì sta ora esami- 
nando. per l'acquisto della collezione ar- 
tislica Giacomo Bortolan di Treviso. 


Il processo Favilla e complici. 
BOLOGNA 6 (N). E’ fissata per domani 
al nostro Tribunale la prima udienza del 
processo contro il comm. Luigi Navilla 6 
complici, per dilapidazione in danno del 
Banco di Napoli, succursale di Bologna. 

In questo processo - la cui laboriosa 
istruttoria è durata circa due anni - pa- 
reva dovesse essere coinvolto anche un ex- 
presidente del Consiglio dei ministri e 
sua moglie, 

Ma la Camera dei deputati, con Ja de- 
liberazione del 23 marzo 1898, ha negato 
l’autorizzazione a procedere contro Fran- 
cesco Crispi; mentre in sezione d'accusa 
presso la Corte d'appello di Bologna, ac- 
cogliendo l'opposizione del procuratore 
generale del re contro l'ordinanza 27 
muggio 1898 della Camera di Consiglio 
presso il Tribunale, ha con sentenza del 

luglio successivo, dichiarato non esser 
Tuogo a procedimento contro donna Tilo- 
mena Barbagallo in Crispi e control’avy. 
Antonio Manzone, nipote dell'onorevole 
Crispi, per insufficienza. d'indizi relativa- 
mente alle imputazioni che loro erano 
State fitte di complicità nel peculato 
continuato commesso dal Favilla in danno 
del Banco di Napoli. 

‘Posti così fuori di causa l'on. Crispi, 
donna Lina è l'avv. Manzone, non è an- 
cora detto che siano posti fuori di di- 
scussione. poichè rimane da districarsi îl 
amoso pasticcio relativo alla sottrazione 
dei documenti contro Crispi; sottrazione, 
come tutti sanno, addebitata al comm, 
Perrone e ad Orazio Contadino. 

Heco intanto l'elenco dei tredici impu- 
tati, coi rispettivi difensori: 1, Luigi Fa- 
villa, detenuto dal 9 novembre 1896, di- 
feso dall'avv. Rivera di Milano e Malenza 
di Bologna. 2. Vittorio Luraghi, difeso 
‘dagli avvocuti Galassi, Cattaneo e Ven- 
turini di Bologna. 3. Erra Carlo, difeso 
dall'avv. Gavalleri di Milano 0 Cattaneo 
di Bologna. 4. Pietro Platner, difeso dal- 
l’ayv, Daddi di Bologna. 5. Terzani Gio- 
vanni, contumace. è. Schiavina Adolfo, 
dall'avv. Golinelli di Bologna. 7. Grifoni 
Fnrico, dall'avv. Bellini di Bologna. 8. 
Foschi Francesco, dall'avv. Ferraro di 
Genova. 9. Cavallini Zippo; contumace,. 
10. Zappoli Romano, dagli avvocati Ma- 
dalini e Trovanelli di Bologna. 11. Orsi 
Rafiaele, dagli avvocati Stoppato e Rizzoli 

Mrniioo. il 
qnale dicesi non si presenterà. 13. Conta- 
ino Orazio, lo difenderanno gli avvocati 
Rosano e D'Apel, unitamente all'avv. Poz- 
zeschi di Bologna. 


Una bisca. VIENNA 6 (N). La scorsa 
notte la polizia riuscì a scoprire una 
bisca nell'abitazione del negoziante di 
bestiame. Flsischner, in cui.si soleva gio- 
care a «Poker». Gli agenti s'introdussero 
nel locale con uno stratagemma è sor- 
presero cinque giocatori che vennero de- 
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Commenti inglesi alla cessione 
l'sciuda. LONDRA 5. La nota dichi 
fatta da lord Salisbr al banche 
onore di Kitchener- {i 
l'adito (a molte sup, 
FUORI Tenno i 
dury non intesa certamente all 
a questioni generali, ma soltanto 
situazione sul Nilo, Îl governo 
lia voluto separare Ia questione di 
scioda dalle moltissime ed import 
sime che vi fanno corona. Del resto, t: 
il governo quanto i lico i 
Hanno riudicato 
dio di un complesso di 
no du parte della Francia 
ds dissimulata 

contro l' Inghilterra ; ostiliti 
riva, dal punto di vista sentimentale, l 
sasperazione del pubblico del Regno 
nito verso la Francia. Politicamente poi 
il goyerno è fermo al programma di ri- 
occupare tutta intera la valle del Nilo 
con i suoi affluenti. Appaiono quindi i- 
nevitabili nuovi conflitti per il Balir-el- 
Ghazal; sicchè l'impressione generale è 
questa: che lo sgombero di Fascioda ri- 
solve pochissimo. Credono anzi certuni 
che il modo con cui la Francia ha annun- 
ciato il ritiro di Marchand peggiori la 
situazione, perchè la Francia si mostrerà 
inflessibile sugli altri punti. La conti- 
mata attività degli armamenti navali 
mostra che tale è ìl punto di vista dei 
circoli ufficiali. 
I giornali commentano, in generale, la 
tuazione da questo punto di vista. Il 
Pimes* ammonisce che la questione del 
Bbar-el-Ghazal si manifosterà, alla prova, 

ì grave ancora che non quella di‘ Pa- 
ini ualora la Francia non’ abbia ca- 
pito la lezione. 

Il «Daily Mail» dice che quella ripor 
tata ora da lord Salisbury è la maggiore 
vittoria diplomatica guadagnata dall’In- 
ghilterra negli ultimi vent'anni, 11 «Daily 
News esprime Ja speranza che la Tran: 
cia comprenderà che non ha sopportata 
nessaona umiliazione e sì asterrà dai pic- 
coli propositi di vendetta suggeriti dai 
chauvinisti. Lo «Standard» afferma ‘che 
vi sono apcora dei pericoli da superare e 
che il Governo ha sempre bisogno del- 
l’unanime appoggio del paese. 

il nuovo ministero, francese. = Commenti 
alle dichiarazioni Dupuy. PARIGI 5. I 
giornali accolgono beno le dichiarazioni 


rione 
tto: in 
tisciti ‘aperto 
Accennando 


Salis! 


si 


u-|} 


del governo e dicono che quantunque 
non nuove, furono approvate perchè pro- 
nunciate nel momento in cui la Camera, 
già stanca dello incertezze, desiderava la 
pacificazione. 

Il governo promise la luce sull’affare 
Dreyfus, il rispetto all'esercito, e con la 
frase «all’estero gli sforzi saranno propor- 
zionati allo scopo», lasciò intendere il ri- 
tiro da Fashoda; perciò soddisfece. 

Infatti la sostituzione del generale 
Brault a Renoward nel comando dello 
Stato muggiore; l’annunzio che Marchand 
ritorna a Fashioda per ricondurre la spe- 
dizione a Gibuti, provano chele promesse 
hanno principio di esecuzione. 


Francesi e tedeschi a Tripoli - Una 
smentita. TORINO 5. La locale «Gazzetta 
del popolo» aveva pubblicato la sensazio- 
nale notizia che un distaccamento fran- 
coso era entrato in "Tripolitania, stabilen- 
do un posto a venti miglia dal confine. Il 
«Secolo» poi aveva pubblicato un dispae- 
cio da Londra, in cui si accennava ad 
un'informazione dello “Standard» sull’i- 
stituzione d'una coloma tedesca nella 
stessa ‘Tripolitania. La «Stampa» ha man- 
dato il suo corrispondente romano alla 
Consulta per assumere informazioni. Kcco 
le dichiarazioni ottenute alla Consulta: 
«Potete smentire nel modo più reciso 
che la Francia abbia occupato un terri- 
torio qualsiasi della Tripolitania e tanto 
più che questa oceupazione abbia avuto 
uogo dietro accordo con l'Ingltilterra. La 
notizia non solo non è yera, ma è anche 
inverosimile. 

«Chiunque conosca anche pallidamente 
la situazione internazionale e i nostri 
rapporti con l’Inghilterra si persuadé che 
ciò non è possibile. 

«Senza fare indiscrezioni, posso confer- 
marvi nel modo più assoluto che esiste 
un accordo morale fra l'Italia e l’Inghil- 
terra per l'equilibrio del Mediterraneo e 
per il mantenimento dello statu quo. 
«Naturalmente l' occupazione di un 
punto qualsiasi della Tripolitania per par: 
te di una qualsiasi potenza, sia essa Ja 
Francia o la Germania, verrebbe a turbare 
lo statu quo. 


«L'Inghilterra sarebbe costretta in que- 
sto caso a difendere con noi l'equilibrio 
del Mediterraneo, 

«Vedete dunque che è un assurdo di- 
plomatico affermare che 1° Inghilterra stes- 
sa voglia turbare quell'equilibrio che è 
obbligata con noi n mantenere. 
«Bisognerebbe ammettere una tale mala 
fede negli nomini di Stato inglesi, al cui 
confronto i barbari d'Africa sarebbero... 
europei civili. 

«Ma non temete. Il governo italiano 
non ha timore alcuno che l'Inghilterra 
venga meno ai suoi impegni, e potrei an 
che dirvi clie avrebbe le prove in senso 
opposto. 


«Vi autorizzo a smentire recisamente la 
notizia, come quella che è destituita di 
ozni fondamento di verità. Io credo che 
essa abbia avuto origine da un fatto ac- 
caduto nello scorso ottobre. Allora aleuni 
giornali esteri affermarono appunto che 
alcune truppe francesi avevano oltrepas- 

to il confine di Tunisia, occupando una 
località nel territorio tripolitay 
si tino sconfinamento senza 
importanza, tanto più che i confini dalla 

ta sud-est nom sono perfottamente trac- 
ciati» 

Il. Ministero. ed nontannali. politici, 

A 5, Mentre un po'datntte lo. parti 
s'implorano provvedimenti & fu 
ambiti per i fatti dello scorso 
maggio, è 
di quei condannati, aceusand 

erno di nulla fare allovia 


i condannati. A tala sc 
pilando un elenco per d Ti 
nati per dolitti comuni da quelli che lo 
furono per reati che non possono conside- 
rarsi tali. Ciò fatto. il ministero intendo, 
rebbe escogitare um mezzo poril quale ni 
condannati politici si possa commutare Ja 
pena della reclusione in quella della de 
Tani! il che costituirabbo un tale mi- 
lioramento nelle condizioni dei condanati 
a preferirsi a qualsiasi diminuzione di 
pena. 


| condannati politici ed il congresso 
giornalistico. ROMA 5. Venerdì sì riuni- 
rà l'Associazione della stuimpa per discu- 
tere; 1. l'azione da seguire in favore dei 
colleghi condannati dai Tribunali mili- 

i; 2. Proposta del Comitato por PEspo- 
sizione Voltaica di un Congresso dei 
giornalisti italiani da tenersi a Como. 


La conferenza contro gli anarchici. RO- 
MA 5. LItaliarha trasmesso alle potenze 
aderenti alla conferenza contro gli anor- 
chici che si inaugurerà a Roma il 2 
corrente, i quesiti che il mostro. gorerno 
propone vengano discussi. Tali quesiti 
possono principalmente riassumersi nei 
seguenti: 1. Considerare gli anarchici co- 
me delinquenti comunî 0 non come agi- 
tatori politici ‘e conseguentemente i loro 
reati come comuni e non come. politio 
2. Stabilire per gli anareliici l’ostradizio- 
no, che ora non viene loro applicata ri. 
tenendoli esuli o rifngiati politici, deter- 
minando le modalità di tale estradizione 
edi motivi peri quali può essere doman» 
data; 3. Deliberire norme spe per 
prevenire ed impedire la propaganda a- 
narchica a mezzo della stampa di quel 
partito; 4. Addivenira nd un accordo in- 


propriamento per alcune] 
i ils 


ternazionale fra lo polizie europeo por 
un'azione comune contro gli anarchici. 

Il ricorso di Vacher. BOURG 5. Vacher 
è ricorso in cassazione contro la sentenza 
della corte d’assise dell’ Ain, che lo con» 
dannava a morte. 

1 nuovi senatori, ROMA 5. La questione 
dei nuovi senatori va assumendo, speciale 
mente per alcuni di essì, un vero carita 
tere di comicità, Pelloux, stanco, in- 
dispettito, nauseato quasi dalle pres. 
sioni indiscreto che gli vengono da 
ogni parte, grida che finirà col non 
nominare più nessuno, col rimandare 
la scelta dei senatori a novembre. 
Generalmente però si ritiene che que: 
sta sia semplicemente una manovra 

or. far cessare l'assedio del quale 
stretto. 

Per formarsi un'idea delle pressioni e- 
sercitatesi, dello ambizioni svegliatesi ba 
sti rammentare che i candidati - e molti 
di questi ‘sonofautocandidati alla dignità 
senatoriale - ammontano al mezzo mì 
gliaio. Fra le altro cose abbiamo assistito 
allo spettacolo di ex-deputati, che în que: 
sti giorni hanno frequentato la sale di 
Montecitorio, mostrando a chiungna sì 
pariva loro innanzi lettore di ex-ministri, 
che promettevano di farli nominare sona 
tori. E mostrando tali lettera costoro hanno 
tutta l'aria di far pompa di documenti 
peri quali la loro nomina non dovrebbe 
essere nemmeno, discussa. . 

Ho voluto accenmare a ‘tutto questa per 
dimostrare quali e quante difficoltà pre 
senti la scelta di trenta senatori fra tanti 


Mor 
zio4 

Rossi, Cefaly e Viscce! 

Schupfer, Golzi, Cantoni e Boltrami 


Un giornalista fuggito per offese a Gu- 
glielmo. BERLINO 5. Si ha da Monaco 
che Langen, editore e direttore del gior 
nale umoristico «Simplicissimus», ricer 
cato per offese alla. Maestà Imperiale, per 
caricature futte sul viaggio degli impe- 
riali a Palestina è fuggito a Parigi O 
«Simplicissimus» continuerà ad uscire di- 
retto dal celebra poeta republicano nor- 
vegese Bjoernson, suocero del Langen, 


Uno scandalo della famiglia Mac-Kinley. 
LONDRA 5. I giornali americani ncousi- 
no il fratello del presidente, Abner Mac- 
Kinley di essersi, trovato alla testa di 
una colossale truffa consumata per l'ap. 
provvigionamento dell'esercito durante la 
guerra con la Spagna. 

Wl suicidio d'un marchese a Napoli. 
NAPOLI 5. Il marchese Alberto. Pappa 
lardo, tenente di vascello, molto noto neì 
mondo aristocratico, sk trovava da variî 
giorni in permesso a Napoli. 

Stanotte si suicidò asfissiandosi col car 
bone nella propria stanza. Se ne ignom 
Ja causa, 

Un misterioso assassinio. N POLI 5, 
A Somma Vesuviana în trovato presso il 
binario della ferrovia il cadavore di un 
cencinitiolo, tal Antonio Barro, pregiudi. 
cato, ucciso a colpi di roncola, 

La giustizia indaga per scoprire l' an- 
tore di sì efferrato omicidio che por slu 
dere le ricerche avova situato il cada 
sul binario per simulare un invostix 
Terroviario, 

Un dramma in ferrovia. BUDAPEST 6, 
I viaggiatori partiti venerdì sera col di- 
rotto delle 11 du Clausenburgo a Buda- 
pest' furono testimoni di an dramma com- 
| ra i viaggiatori cho nspot- 

È zione per saliro nel treno, 

Una signora giovane od elegante. 

ilo l'assompaenata por salntardi, 0 
‘vane coppia echerzava e rideva forte, 


eraî a Buda 
alla compagna 


inti giorni ti fer 

domandò il signori 

al momento della purtenzo 
— Tre o quattro nl pi 


Scommetto che ritornerai prima, » 


o |ribatt® lui con un bel sorriso. 


Si abbracciarono e la signora salì in 
un compartimento di prima classe. Allor- 
chè il ‘treno si arrestò: alla stazione di 
COsuesa, entrò il capostazione con min di- 
spaccio in mano e domandò della signora 
K.. alla quale lesse con voce tremante lo 
seguenti parole : 

La signora K..clie viaggia sul diretto 
di Budapest, ritorni col prossimo treno a 
Ceusenburgo, perclid suo marito si è sui 
cidato alla stazione. Con un grido stra- 
ziante, la signorà cadde svonuta. Il treno 
subì un ritardo di due ore. Jl marito 
aveva ragione: ella ritornava molto prima 
che non pensasse. 


E FATTI VARI 

Lu siavizzazione dei tribu 
malî, Lunedì della passata settimana, 
tenendosi dinanzi a questo Tribunale pro 
vinciale un dibattimento contro un ladro 
volgare, il P. M. Olarici, dopo aver pro- 
nunciato la sua requisitoria nolla lingua 
del paese; nella quale + lenchò l'acensato 
ostentasse di non conoscerla, - il processo 
veniva tenuto. lo riassunso in idioma 
sloveno. Ma siccome la sentenza fu pro- 
nunciata in italiano, o il caso non sì ri- 
petà., quanti vennero a conoscenza del 
fatto, ritennero cha dovesse trattarsi d'un 
caso isolato, oppnre che il P. M, cre 
dendo in buona fede che l'accussto non 
comprendesse l'italiano. avesse voluto, în 
sostituzione dell'interprete. furgli cono- 
scere i termini dell'accusa, 1 noi abbia. 
mo creduto non doverne tener parola. Ma 
—r——__cuuemermn 
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Il MISTERO DI PONTARME 


Proprietà lotter produzione vietata 

— Se i dolori persistono, considerate la 
situnzione come inquietante e spererò diffi- 
cilmente un esito favorevole... 

La baronessa alzò Ie mani al cielo con 
un'emozione ammirabilmente rappresentata 
ed esolamò con voce che sembrava alte- 
rota dall'emozione: 

Quella povera fanciulla sarebbe con- 
dunnata senza appello! E' possibile? 

— Disgraziatamente, è anche troppo 
possibile! Il male fa progressi talmente 
rapidi che sconcerta la scienza... Vi parlo 
franonmente... sebbene jo mi allarmi as- 
rai difficilmente, vedo le cose assni ‘in 
nero. 

— Ritornerete domani, dottore? 

— No, a meno che non mi facciate 

Agite come ho detto. Non c'è 
re, altro 

Il vecchio medico si ritirò. 

La signora di Garennea sorrideva, I do- 
lorl persisterebbero, ella lo sapeva bene, 

1 E non cesserebbe di avvelenare 
novelfa. 

Im giornata sombrò spaventevolmente 

1 alla giovane. Le pareva che le lan- 

del pondolo si trascinassero a stento 
madrante, 

urante il pomeriggio, come glielo a- 

veva ordinato il medico, ella passeggiò in 


compagnia della baronessa. Il caldo era 
soffocante. 

Grosse nubi coprivano lentamente l’o- 
rizzonte, annunziando per la sera un® vio- 
lento uragano. 

Dopo un quarto d'ora di eammino, Ge- 
novefta, che era divorata dalla febbre, fu 
costretta n sedersì; le gambe non potevano 
più sostenerla. 

— Forse avote sete, mia cara figlia? le 
domandò la signora di Garennes. 

— Sì, ho molta sete... la mia gola arde, 

— Volete bere un po’ di latte? 

— Mi sombra cho ciò mi farebbe bene. 

—. Vado a prenderne! 

— Oh! signora, quanto. siete buona, 

— Rimanete seduta... ritorno subito. 

Dopo cinque minuti ella ricomparve 
portando su di un piatto un tazza piena 
di latte e la RN donna mon tremò 
punto presentando alla sua vittima la be- 
vanda nella quale aveva mischiato del 
veleno. 

Genoveffa prese la tazza, la vuotò tutta 
d'un fiato e testimoniò la sun gratitudine 
al suo carnefice. I dolori ritornarono mono 
rapidamente, i dolori si fegero sspettare, 
ma infine ricomparvero e la giovane fu 
costretta a rientrare. 

A misura che si avvicinava la sera, le 


nubi tempestoso sì accumulavano ul di so- 
pra della Marna. Alcuni scrosci di tuono 
echeggiarono in lontananza e l’uragano si 
scateni 

L’irritazione nervosa. di Gonoveffa di- 
yonno sunto Lpiù violenta e non sicalmò 


dhe molto tardi nella serata, quando la 
tempesta fu cessuta, dopo avere sparso nelle 
campagne torrenti d’acqua, inondando è 
sprofondando i sentieri. 

Alle sei, nel momento in cui l’uragano 
infuriava, la signora di Garennes era en- 
trata nell'appartamento di Genoveffa per 
domandarle se sarebbe discesa a pranzo e 
aveva ricevuto questa risposta: 

— Dispensatemene, ve ne prego... 
prenderò che una tazza di latte 

La baronessa pose vicino al letto una 
bottiglia piena di latte @ lasciò la camera. 
Un po’ dopo le dieci, ella ritornò. Geno- 
vefla finse di dormire. La signora di Ga- 
rennes si ritirò in punta di piedi. 

Aveva appena richiuso la porta dietro 
di lei, che la malsta sì sollevò sui guan- 
ciali e guardò il pendolo. Le lancette in- 
dicavano le dieci e un quarto. 

— 0'è tempol.., pensò Genovelfa, 

Si alzò con precauzione, si vestì senza 
affrettarsi, socchiuse una delle finestre e 
aspettò dietro le persiane. 

Il cielo era ancora carico di nubi, per 
conseguenza oscurissimo I Alcune stelle 
brillayano di tratto intratto negl’intervalli 
e scomparivano subito. Il vento passava a 
traverso le foglie con rumori malinconici. 

Raoul diceva che sarebbe entrato nel 

arco alle undici e mezzo. Genoveffa, alla 
tice della lampada, rilesse il biglietto e.lo 
pose nella tasca dell'abito. 

— Bisogna aspettare ancora un po’... 
disse ella fra sò, 


Non 


L'orologio di Bry-sur-Marne sonò la mez- 


za dopo le dieci. Il vetito d'ovest ne portò 
Io squillo, chiaro e distinto, fino al padi- 
glione, 

In questo momento preciso un treno si 
fermuva alla stazione di Nogent, Nel nu- 
mero dei viaggiatori che discesero sì tro- 
vava il signor di Challins. Il giovano uscì 
dalla stazione e si diresse verso la strada 
conducente al ponte di Bry. 

Il camminare era difficile I torrenti, di 
acqua caduti durante l’ uragano avevano 
sfondato i sentieri e riempito di pozze 
fangose i viali. 

Raoul era costretto a camminare con 
precauzioni infinite per non cadere, giacchè 
il terreno era sdrucciolevole, e per non 
giungere all'appuntamento. bagnato fino a 
mezze gambe. Infine raggiunse il ponte 
dove si trovò un po’ più libero. 

Sonavano Je undici mentre giungeva nel 
cammino di alaggio che fiancheggia la 
Marna, costeggiando nella parte inferiore 
il muro di cinta della proprietà della si- 
gnora di Garennes. 

L'erba era alta, il sentiero fangoso. Il 
giovane camminava letteralmente nella 
melma. Quando infine fu giunto yidino alla 

orticina del parco misurò con lo sguardo 

Paltezza del muro e si convinse che, au- 
che prendendo lo slancio, gli sarebbe im- 
possibile di raggiungere con le mani lo 
spigolo di questo muro. 


Raoul percorse la cintà del par 
rando sempre di trovare un pulito 


wole ner la scalata è infatti lo:troyd. 


pe Re: 


I cantonieri incaricati del mantenimento 
del cammino.di alaggio avevano deposto 
vicino alla base del muro parecchie car- 
reltate di sassi formanti un’'eminenza alla 
più di un metro. 


Il signor di Challins salì su questi sassi, 
alzò le braccia versò .il muro e le sue 
mani ne afferrarono lo spigolo. Lanciò iu- 
torno a lui uno sguardo, cercando di ve- 
dere nell'oscurità, 

La sponda e il cammino di alaggio e- 
rano assolutamente deserti, 

Allora a rischio di lacerarsi le dita e di 
spezzarsi le nughie, Raoul si aggrappò allo 
spigolo e si sollevò a furin di polsi. Egli 
era svelto e pieno di vigore. Al primo 
slancio si trovò a cavallo sul muro e saltò 
risolutamente nel parco. 


Cadde in mezzo a un gruppo di alberi 
dove îsuoi piedi scavarono una impronta 
nel suolo temperato ‘dalla pioggia, ‘e at 
traversò questo gruppo, poi un’ altro, la- 
sciando dappertutto, dietro di sò, tracce 
del suo passaggio. 


Finalmente raggiunse un viale circolure, 
si orientò e sì diresse verso la porticina 
che noi conosciamo, dove Genovella do- 
veva raggiungerlo. Da questa porticina un 
viale diritto si dirigeva verso la villa. 

Tl giovane era in anticipazione di più 
di un quarto d'ora. Non ebbe il coraggio 
di aspettare immobile al luogo dell'appitn- 
tamento. 

Il cuore gli batteva con violenza; tre 
'mava dallà febbre pensando ché una de. 


hole distanza lo separava dal padiglione 
della sun amatissima Genovella. 

Soffocando il rumore dei suoi passi, ri 
salì il viale, interrogando con 16 sguardo 
le tenebre, cercando di vedere se Gono 
veffa gli andava incontro, 

Una debole luce, quella della lampadi, 
filtrava n traverso le persiuno. 

Raoul, a misura che la distanza dimi. 
nuiva, camminava sempre più lentamente, 

Al momento di giungere vicino al fusto 
della colonna sostonente In coppa nella 
quale aveva lasciato cadere il biglietto 
egli sì fermò. 

Un rumore loggero, quasi impercettibile 
aveva colpito îl suo orecchio. I suoi vechi 
sì fissirono sulla. porta del padiglione, 
Questa porta si aprì e Genovella com» 
parve. E 

Il signor di Challins si glancid verso di 
lei. Genoyefla, vedendo RR il 
visconte che olla oredeva all'estremità del 
parco, emise un grido soffocato, stese le 

raccia in avanti e «venne. 3 

Raoul ebbe appena il tempo di sosta» 
nerla per impodizle di cadere a rovesoio; 
la sollevò, rientrò con lei nel padiglione © 
la depose su di una poltrona che la pal: 
lida luce delle stolie gli aveva permesto 
di vodere, Poi chiuse Ja porta e ritornò 
alla giovine che veniva riacquistando È 
sensi. 

— Gonoveffa, cara Genoveffa + dis'egli. 
È mezza , Affatrandole le mani e por? 


dosele al duota - aceoci Funiti,,. rinprità 
dl cobbi,. Ascoltatemi, Parlatelni 1 


ci giungo notizia 
1 Triblinale circolare, il 
varî dibattimenti contro 
to 1’ interprete, 
soltanto in slavo 
(uisitoria in italiano, 
come a Trieste e 
Me del Foro, una 
processo in lingna slava. 
di quegli accusati, avv. 
o notaio Alvise Rismondo, 
protestarono energionmente contro l’intro- 
Uuzione di quella novità, «con riguardo 
all'intoresso stesso dei difesi a per rispetto 
ingua del Foro.» 
Il primo fatto non fu adunqué casuale 
o determinati so di cortesia da 
parta del È > il delinquente chè 
stava por uniro un'altra sentenza alle an- 
tiolio, 1 onsi di Roviguo ci dicono esplici- 
tamento che Ia novità fu voluta, î de- 
crotita cioù in quello stesse aule donde 
irono | decroti che portarono la con. 
ibelica nei libri tavolari; quelli 
ro all'Istria e al Friuli lo.ta- 
helle bilingui; quelli che imposero a Go- 
rizin, coercitivamonto, con la confisca dei 
redditi comunali, il mantenimento d'una 
scuola quelli che aprirono corsi di 
lingue slovena per gli impiegati di fi- 
naoza a Trieste 
Siamo dunqu 


ageo clie da 
Ù 


5 Banti 
face 0 la 
Oppure 
chò è 
Gorizia, la Jing 
riassunzione de 

ori 


dinanzi ad un nuovo e 
pisodio della DIEgtE di slavizzazione 
dello provincio italiano, che.con pazienza 
èsempiare è con palese favor iel governo 
progeguono î nostri nemici. Non saranno 
Cortimente le requisitorio del Sanzin, 0 
i lingua slovena agli impiegati 
di finanza, gi dirà, che potranno slaviz- 
î, mutar di punto in bianco la natura 
arattero di questa terre, da millenbi 
italian 
Ma Ja meschinità del successo dei no- 
stri nomici non ci devo Jasciar nonenranti 
o sdegnosi. I lo passo fatto dagli 
slavi nel ario, è una prova 
tregua alcuna 
inffessibile del 
loro. prograr i può. riassumere 
così: croaro i proc bi di fatto, quasì 
documenti di un diritto ch'essi aecampe 
ranuo in avvenire: 0 così giungere alla 
alavizzazione degli uffici e del foro, per 
fucilftarsi poi Ja conquista dei poteri pu- 
blioi, dei municipi, delle scuole. di tutto. 
Perciò il silenzio di fronte a questo nuo- 
Yo futto, sarebbe da considerarsi come un 
alto di abdicazione non soltanto ai nostri 
secolari diritti. ma ‘altresì a quella mis- 
Bione di custodi del carattere nazionale 
dî questo provincie. conferitaci dai nostri 
avi latini. Not voglinmo quindi sperare 
cho almono un'alta voce di protesta si 


Ii 
nell’attnaz 


no i rappresentanti delle pro- 
vincia e dolle città nolle Diete è nei Mu- 
Nicipi, protestino gli avvocati nel Foro, e 
le associazioni nei comizî, affinchè si sap- 
pia almeno che siam vivi 6 che vigiliamo 
perolò sin salva l'integrità nazionale del 
nostro puesa. 
argizioni alla «JLega Nazio. 
malo.» (i sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se 
guenti importi: 

Por onorare la memoria del compianto 
amico CGiusonpo Dapretto, da Romano 
Fornasier corone 1 

Festogginndo In ricuperata salute di 
Desaro, i sani corone 12.40. 

inrgizioni varie. Ci sono por- 
r onorare la me 
ola ved. Cavaliori 
convalesconti po- 
talo. 
pervonnero c0- 
do artisti poveri 
Conti, per ono- 
signora Angiola 


to delle soguont 
o di finanse in 
Hocava, Ja croce 
di Leopoldo; al 
(li finanza signor 
attero di .con- 

‘o di finanz 

lo e carat 

rotario 

‘adoris e 

pil’ iap i my dott, Giovanni 

Moronini Ja. croce d'oro del merito con 
la corona, 

Nupiialia, La gentile e vezzosa si- 
gnori Gilda 1. Barzilal si unì ieri in ma- 
ET] con l’ogregio sig. Graziadio Luz 
mitto. Congratulazioni ed augurî sinceri. 

LPabblieazioni musicali. L'e- 
ditore sig. Carlo Schmidl ha pubblicato 
duo composizioni che fanno parte dell’«Al- 
bum yoonle» di Paolo Prister. S'intitolano: 
Quando la vidi romanza; 0 IT primo 
amore, melodi: 


Le domeniche d'autunno. In 
quest'autunno così straordinariamente mite 
dla fitr ei chè Ja gente esca di casa senza 
soprabito come in piena estate e sieda 
anche al osterno dei caffò, dove 
ono ospos inttro file di tavoli, il mo 
rimento è così fitto 0 fe- 
stavola i l'aspetto di uno 


‘ona che seguiva al- 

ti fu, al meriggio, una 

viva animazione sul Corso e al dopo- 

pranzo molto movimento di pedoni e di 

darroxze a Barcola e-sulla strada di Mi- 

ramar. Molta gente all’ Acquedotto, ai 

Volti di Chiozza, nei cafld principali. Im 

i ile e sul Corso poi, alla sera 

i della Juta elettrica, di ef- 

fetto bellissimo, una guisa ondata di gente, 

Qua simpatica fioritura di eleganza mu- 

Mabre approfittava della serata tranquilla 

otto. Îl vivo chiarore, fe- 

imo, lo bolle faccine, i cap- 

pontai oi vestiti irreprensibilmente cor- 
rotti. 


Lu Sociotà pedagogiesa tenne 
jeri alle 10 nnt. l'annunciato congresso 
atraordinario, 

aperto il congresso, il pre- 

gidonto sig. Derlam partecipa che l'orario 
per l'insegnamento «della stenografia è 
Btabilitb per i giorni di martedì e ve- 
perdi di cia Réttimana alle G.6mezzo 
lia sode sonialo; quello per la 

atrico GA libri è per 

o il giovodì alle 6 pomeri» 


to altro comunicazioni di carattere 
interno, si leggo il memoriale compilato 
socondo le disposizioni prese nell'ultimo 
pongrayso. è ablea lo approva in 
tutta la sua interezza, non oi do al- 
cune proposte di inserirvi altre motiva- 
zioni è dî precisaro Ja misura di alcuni 
miglioramenti 

dopo ciò il congresso si chiude. 

Le corse pedestri al Caccia. 
tore. Iori mattina par iniziativa della 
ono sSport pedestre» ‘del’ «Circolo 

tillante», fu tenuta Sulla spianata del 
sacutatore una gara di corse pedestri, 
sotto Ja direzione del signor Giuseppe 
Cadel. 


Bévone subiti 
(m. 200), 
secondo Basi- 
durante la corsa); 


(tm. 100). Avriva 
Rio Macor- 
n E 


prima Vou 
* (caduto 


42 


in 25” 
Vouk in 
» (10.0 


mo «Forza» in 37°, 40”; secondo- Giorgio | 


7. in 45° 90”, © 

I vincitori fufono calorosamente ap- 
planditi dagli spettatori, discretamente 
mimerosi. 

Come primo esperimento questa gara 
può dirsi abbastanza bene riuscita o noi 
ce ne rallegriamo con la Direzione del 
«Circolo brillante», la quale. con la buo- 
na volontà da cui è animata, riuscirà cer- 
tamente a far ancora meglio in avvenire, 
tanto più se vorrà uniformarsi ai buoni 
modelli del genore, offerti dai sistemi ita- 
liani ed inglesi. ® 

Il Cimematografo in piazza Gran- 
de si è nperto ierì al pubblico, I nuovi 
quadri promessi non erano però ancora 
‘arrivati, percui il programma fu compo- 
sto di quadri già noti. La frequentazione 
fu, nondimeno, discreta. I quadri nuovi 
arriveranno, a quanto assicura l'impresa, 
entro la settimana. 

Società Americana. L’annunciato 
trattenimento offerto da questa società 
iersora chiamò buon numero di soci 6 
signore nei locali sociali. L'attraente pro- 
gramma si svolse fra interminabili bat- 
timani, Ne ebbero il distinto e multifor- 
me sig. Plankenstein, il bravo baritono 
Defilippi, che canto, conlasua bellissima 
voce, alcune romanze, il sig. Benporat, 
che eseguì egregiamente l'«Idoale» e 
«Giulia», il sig. Vincono valente inter- 
prete di Beriot o Wienawski ed infine il 
simpatico Catalan, che, infaticabile, esi- 
Jarò gli intervenuti con Je sue imitazioni 
di istrumenti musicali. Sedeva al piano 
il M.0 Taverna. In chiusa ci furono gli 
inevitabili quattro salti. 

Vircolo Follia, Al teatro Armonia 
îl Circolo «Follin» diede iori sera un trat- 
tenimento drammatico al quale interven. 
ne numeroso pubblico. Si rappresentarono 
la commedia So tutto e lo due farse 17 
capriccio. di un padre e No. I signori di- 
lettanti fecero del loro meglio e furono 
vivamente applauditi, Negli intermezzi 
suonò una brava orchestrina composta di 
dilettanti. La direzione presentò alle si- 
gnorine dei fiori, 

Politeama, Rossetti. L’ ultima 
rappresentazione della «Sonnambula» si 
svolse iersera davanti a pubblico nume- 
rosissimo, specialmente nelle gallerie. La 
signorina Svicher, nonchè ì signori Gen- 
nuri e Mariani riscossero molti applausi. 
Accurata l'orchestra sotto la direzione 
del m.0 Boscarini. di 

Quosta sera riposo. Domani prima rap- 
presentazione del Barbiere dr Siviglia, 
con la signorina Svicher nella parte di 
Rosina. Almaviva garà il tenore Gennari; 
TFiyaro il baritono Cerratelli; Don Basilio 


* |il basso Mariani; Don Bartolo il buffo 


Fucili e Berta la signorina Mirco, Nella 
scena della leziono la signorina Sviclier 
canterà un'aria del ‘700 con variazioni 
del Tixis. 

Dirigerà il m.0 Boscarini. 

Teatro Filodrammatico. «<Cham- 
pignol suo malgrado», la esilarante «po- 
chade» di Feydeau e Desvallières, nella 
quale, in mezzo a molti ingredienti co- 
muni, viene satirizzato con garbo e con 
ispirito il militarismo, ebbe iersera una 
esecuzione vivace e briosa. Sichel e Zo) 
petti furono entrambi gustosìssimi e 
vertenti e ln signora Saporetti-Sichel 
seppe infondere grazia ed eleganza ad 
una particina di poco conto, sfoggiando 
anche una bellissima «toilette» al terzo 
atto, Il secondo atto, con la sfilata dui 
riservisti, fu presentato con. affiatu- 
mento e movimento, è l'nttore Piotraqua 

a bella macchie del «Principe 

i once». Bono anche i coniugi Barsi, 
il 'Frevos è gli ri tutti. Il publico, 
ol'era aftollato, rise fragorosamente e ap- 

l’annunciata novità di 
Tì portafoglio» 

2 dtii, ottenne Hetissimi 
contri del vicino Regno. Si tratt 
«pochade» onesta, ‘a quanto si assi 

cura, d le signorine quindi vi possono în- 
tervenire senza serupoli. 

TPentro Fenice, Nel pomeriggio 
diede i lavanti £ lico nume 
la bella oporetta ney Armi 
Amori, che ebbe ui ono accurati 

Imente applauditi 
arosca 0 Je si- 
, Buono il com- 


sorti 


guora Cistagnotta è Vagn: 
plosso. 

Di sera folla, grandissima all'ultima 
rappresentazione della Quaresima d'amore, 
l’operetta dol principe di Teora, che si 
sostiene per quasi esclusivo merito del- 
l'ottima e vivacissima esecuzione e della 
splendida messa in scena. La brava si- 
guura Barbetti dovette replicare la scena 

ell’ ubbriachezza, ch’ella eseguì con sim- 
paticissimo brio. Applauditi inoltre la si- 
enorina Ronzecchi, nonchò il Barbetti, il 

‘avarrini e il buffo Orsini, fecondo di 
trovate estemporanee, che fanno andare 
în visibilio le gradinate e la galleria, 

Questa sera unica rappresentazione di 
Armi ed Amori. Domani prima rappre- 
sontazione del Zalismano, nuova operetta 
del Planquette, il brillante autore delle 
Campane di Corneville. Il manifesto pro- 
metto scenario nuovo del Rovescalli e ve- 
stiario ed attrezzi del tutto nuovi. Con le 
prove dateci finora, il Maresca ha dimo- 
strato di saper mantenere quello che pro- 
mette. 


Movimento nel porto. Tori ar- 
rivarono nel nostro porto il piroscafo Îloy= 
diano «Memfi» da Smirne e Fiume; il 
piroscafo ungherese «Stefania» da Santos 
è Messina, con carico di cafè e 2 pas- 
seggeri; il piroscafo greco sThraki: da 
Trobiscndà @ Corfù. con 4 passeggeri; gli 
scooners «Hvangolistria» da Nisì di Cala- 
mata; «Panaretos» da Astaro; i piroscafi 
a. u, «Haringthon» da Leith con carico 
completo di carbone; «Flink» da Pola e 
Parenzo»; «Sebenico» da Sebenico e Lus= 
sino, con 6 passeggeri; «Vitez» da Met- 
covich è Spalato, con 2 passeggeri; «Du- 
na» da Fiume, con canco completo di 
buoi e 4 passeggeri; lo. scooner «Perse 
veranza» da Rettimo; e il piroscafo ita- 
liano «Carmelo Galatioto» da Siracusa e 
Gallipoli, con 2 passeggeri. 

* Partirono: il piroscafo Hoydiano 
«Aurora, per Fiume è Costantinopoli; e 
il piroscafo inglese «Samaria» per Londra. 

A proposito di nn tentato 
suicidio. Circa al tentato suicidio di 
Teodoro (non Antonio) Laurich, del 

uale ci siaziio occupati brevemente mel 
Piccolo della sera di ieri, rileviamo ora i 
seguenti ulteriori particolari : 

fi Laurich è negoziante in terraglio @ 
teneva un negozio a Sebenico. Egli era 
in relazioni d’affari anche con alcuno 
ditte di Trieste, ed una di queste, che 
andava creditrice verso di ln dell’im- 
porto di fiorini 600, gli aveva scritto giorni 
sono. nna lettera chiedendogli il paga- 
mento. a 

Per regolare tale pendenza egli giunse 
a Trieste subato mattina. Appena arri- 
vato spedì ad un parente, a Sebenico, me- 
diante assegno postale, 10 TODD Sauna 
sirocò nel negozio d'armi della ditta An- 
gelini e Benardon, in via S. Nicolò, dove 
chiese una rivoltella. Ne scelse una di 
grosso calibro a cinque colpi, per la quale 
pigò Mor. 4.37 comprese sei cariche, e si 
Bice rilasciare un conto saldato intestato 
a suo nome. 

Alla sera poi, verso lo 10, in vicinanza 
al molo di Cedas, due pescatori, Giovanni 
e Tmigi REDNCI padre e figlio, abitanti 
colà al N. 178, si trovavano mella loro 
baren quando udirono due forti colpi di 
urina da fuoco, ma non vi fecero caso e 


continuarono & e Poco dopo la 
mezzanotte passò di 1à il possidente Gia- 


como Ziach, abitante a Contovello, îl quale 
era diretto verso casa sua. Egli cammi- 
nava in mezzo alla strada quando, nell'o- 
scurità, vide nel fango una massa nera. 
Sî chinò e veduto che era un momo, ri- 
tenne si trattasse di qnalche ubriaco. La 
Strada era oscura 6 perciò, pensando che 
qualche carrozza passando avrebbe potuto 
stritolare il supposto ubriaco, chiamda sò i 
Suban, che appunto si accostavano a terra, 
perchò lo aiutassero a trasportare quel 
corpo ad un lato. Mentre essi però sta- 
vano per trasportarlo, videro a terra una 
rivoltella e nel Napo stesso che l'uomo 
sanguinava da due ferite alla testa. Uno 
di essi corse ad avvertite gli organi di 
L 8. di posto a Barcola. da dove fu te- 
lefonato alla Guardia medica. Il resto è 
noto. 

L'ispettore Valentich oltre al libretto 
militare rinvenne addosso al candidato al 
snicidio - che era precisamente il Lau- 
rich - anche un passaporto per l'interno, 
nonchè documenti è lettere ‘commerciali 
a lui dirotte. L'arma poi conteneva ancora 
3 cariche, 

N Laurich all'ospitale fu ‘accolto nel 
quarto ripartimento. Il suo stato è grave, 
ma non disperato. 


Per rapima. Nel «Piccolo» di ve- 
nerdì abbiamo narrato di quel cocchiere 
Giovanni Goriup, il quale era stato ag: 
gredito sulla‘via da due sconosciuti, per- 
cosso e gettato a terra e poi derubato 
dell’orologio e catena. 

Ora apprendiamo che l'ufficiale di po- 
lizia, Titz. coadiuvato dagli agenti De- 
colle, Fabris e Pirz. riuscì di mettere le 
mani sopra uno degli nggressori, che è 
il pregiudicato Giuseppe Pugliese, d'anni 
22, da Isola, già sfra Tato dal nostro Co- 
mune. 

Si rilevò poi che il Pugliese nella stes- 
sa notte aveva rubato un altro orologio, 
ad uno sconosciuto, il quale però, accor- 
tosene, aveva costretto il ladro a resti- 
tuirglielo. E il Pugliese, nella  confu- 
sione, diede allo sconosciuto l’altro oro- 
logio: rubato al Goriup 

‘autorità prosegue le indagini volendo 
scoprire anche lo sconosciuto cui dal Pu- 
gliese fu dato il primo orologio rubato 
anzichò il secondo. 


Contro i genitori prima, con- 
tro le guardie poi. Ieri sora unra- 
gazzo ricorreva all’ispettorato di via Chioz- 
za chiedendo assistenza per una famiglia, 
che, al N. 15 della via San Francesco era 
seriamente minacciata dal proprio figlio, 
Accorse a quella volta due guardie, in- 
contrarono, în via Carpison, un giovinotto 
che dal ragazzo, che le accompagnava, 
venne tosto riconosciuto per colui che 
nella casa suddetta commetteva eccessi e 
minacciava i genitori, ai quali aveva chie- 
sto dei denari. Le guardie gli si fecero 
innanzi invitandolo a seguirle all’ ispetto- 
rato per chiarire la cosa. Mail giovinotto! 
estrasse dalla cintura una ronchetta, mi- 
nacciando chi avosso tentato d' avvicinarsi. 
Le due guardie, senza punto spaventarsi, 
gli sì fecero addosso e dopo una vivace 
colluttazione riuscirono a. disarmarlo e 
condurlo dinanzi all’ispettore Jes, dove 
si qualificò per Luigi ‘l’ornich, facchino, 
d’ anni 20, Da Postumia. Poco dopo giun- 
pera colà il padre, disposto a perdonargli 
le minacce subìte, ed intercedendo perchè 
lo si rimettesso in libertà. L'ispettore fe- 
ce accompagnare tutti e due dinanzi al 
commissario .d' ispezione in via Tigoro il 
giovane fu condotto agli arresti, non por 
tendosi tener conto del perdono del padre 
in del crimine di violen: 
so contro gli organi dell'autor 


Un ocehto 


greco «Thraki» che trovasi orm 
Porto nuoro, era intento 
pezzetto di ferro, quand ia 
In 
lori, il povero. gio» 
van sr dove 
gli venne estratta 1 
prestate le cu 
venne consiglia 
un oculista. 
Lesioni aceldentali. Teri 
il falogname Lodovico-Petelin, di 
nte in via Medi: 
Juardia medica per 
ferita lacera mano sì 
tiportata poco prima, frantumando 
dentalmente una lastra. Ottenne le cure 
necessarie. 


Ciò che si trova per via. Un 
signore passando ieri sera per la yia Zo- 
venzoni trovò a terra una tabella di ban- 
done da tabaccaio, che si affrettò a depo- 
sitare all'ispettorato di via Chiozza. 

Durante il lavoro, Teri alle £ 
pom. mentre il carbonaio Giacomo Bra 
chich, d’anvi 40, abitante în via dell' AI 
tana N. 2, sollevava una corba di carbo- 
ne, riportò accidentalmente una Jussazio 
ne alla mano destra. 


Feriti in rissa. Il calzolaio Tran- 
cesco Bego, d’anni abitante in via 
della Torretta N. 1, ieri sera, alle 9, in 
Tissa con um suo compagno, riportò una 
ferita lacero-contusa al capo e dovette ri- 
correre alla Guardia medica. 


Cadute. Il fanciulletto di 5 anni, 
Giuseppe Toman, ieri, nel pomeriggio, 
nei pressi della sua abitazione, in via 
Pozzachera N.2, cadde, battendo la fronte 
sul selciato, in modo da riportare una 
ferita. Accompagnato alla Guardia medica, 
vi ottenne le cure necessarie. 

Il bracciante Giuseppe Ricohon. d'anni 
21, da Capodistria, era venuto ieri a ri. 
este per godere la festa; invoce fatalità 
volle che passasse la giornata tristemente; 
la melma, che infangava ancora în qual- 
che punto le nostre strade, lo fece cadere 
all'indietro, battendo la testa sul selciato. 
Rialzatosi, s’'accorse d’essera ferito e si 
recò alla Guardia medica, dove gli furono 
prestato le. cure necessarie. 

Dl calzolaio Antonio N., d'anni 49, a- 
bitante în via Donota, questa notte, al 
focco, uscendo da mn’osteria, dimento 
brillo, perdette l'equilibrio ‘e cadde a 
terra. Due guardie di p. s. lo condussero 
alla Guardia medica, dova il dottore d’i- 
spezione riscontrò che 1 N. aveva ripor- 
tato varie ferite lacero-contuse alla testa 
egli prestò le debite cure, 


La strana idea di un nbbria 
co. Il facchino Michele Halupka, d’anni 
33, abitante in via Erta N. 11, ieri co- 
iminciò di buon'ora a cioncare vino di 
varie qualità e mel pomeriggio era ub- 
briaco al punto che Te più strane idee 

lî danzavano nel cervello una ridda tur- 
imosa. Verso le sei, mentre passava di- 
nanzi alla pistoria di Francesco Peterza, 
in via della Barriera vecchia. il Halupka 
fu colto da una di queste pazze idee ed 
entrato nella pistoria, si avvicinò al ban= 
co di vendita, si impossessò di nn lungo 
coltello e fece per andarsene. La proprie- 
taria dell’esercizio tentò di fermarlo, ma 
egli, brandendo minacciosamente 1° arma 
contro la donna, la fece indietreggiare e 
poi uscì. Alle grida della donna accorsero 
alcune guardie, le quali si misero subito 
sulle tracce dell’ubbriaco. Non andò mol- 
to che lo trovarono in via Arcata e pro- 
cedettero al suo arresto Egli non aveva 
DÒ l'arma. Più tardi l'ispettore di p..s. 
Suhadolnik rilevò che, dopo esser fuggito 
dalla pistoria, il Halupka si era recato 
nell’osteria ‘di Antonio Vidacovièh, in vin 
della Fonderia N.2, tenendo con aria spa- 
ralda il coltellaccio sotto l'ascella destra. 
L'oste, senz'altro, gli avevatolto l’arma e 
con un calcio applicato... in luogo oppor- 
tuno, nvova messo l’ubbriaco alla porta, 
Il- coltello venne riconsegnato alla Fal 


Je qu 
softo cura di 


fo Tono, avvertite che la 


tima proprietaria e l'ubbriacone venne 
secompagnato agli arresti di via Migor. 

Furti e furticelli. L'altra sera, 
allo 6 mentre i facchini Marco Kert ed 
Antonio Bravin alle dipendenze della ditta 
G. Almagià, in via dello Squero nuovo N. 
9, conducevano per la via Carintia e per 
la via delle Poste un carretto a mano con 
sopravi 5 sacchi di riso, venne rubato un 
sacco di riso colla marca G. A. N. 80, 
valutato £. 25, 

* Alberto Buligetti, abitante in via 
del Rivo N. 3, erasi addormentato ad un 
tavolo in nn caffò, quando fu derubato 
dell'orologio d’argento a cilindro con la 
rispettiva catenolla del valore complessivo 
di 15 fiorini. 

% Ierilaltro nel pomeriggio al Punto 
franco vennero arrestati i giornalieri An- 
tonio ©. d'annî 27, e Ermanno L. d'anni 
24, entrambi da Trieste, perchè colti al 
molo N. 2, nel mentre spillavano da una 
botte del vino. 

* L'altra sera fra le G 0 mezzo e le 
7 e mezzo, dal magazzino della ditta Giu- 
Oa) Boccardi in via Ghega N.8, venne 
rubato un barile di anguille marca O. W. 
del valore di 50 fiorinì, 

+ Jeri sera, a tarda ora, ignoti ladri, 
scavalcando la finestra, penetrarono in 
una delle stanze del quartiere al piano- 
terreno della casa N. 13 di via Capuano, 
abitato da Marta Sleicher, e senza che 
questa, che si trovava in un ‘altra stanza, 


di vestiario, riuscendo poi a mettersi in 
salvo col bottivo. Appena fatta la dolo- 
rosa scoperta, la Sleicher produsse de- 
nuncia all'ispettorato di via  Tigor, dove 
dichiarò che gli effetti rubati avevano un 
valore di 25 fiorini. 

* A proposito del furto di 54 tavole, 
avvenuto a Servola. a danno della ditta 
Buttoraz e Ziffer, apprendiamo che V'i- 
spettore Degiampietro procedendo nelle 
ricerche riuscì a porre le mani sul pre. 
sunto autore del furto nella persona di 
Lorenzo Sanzin, d'anni 44, facchino, abi 
tante a Servola al N. 258. 

Quali supposti complici furono poi ar- 
rostati i facchini Giovanni Sanzin, d'anni 
20, è Giuseppe Sanzin, d’anni 31, abitanti 
pur a Servola, il primo al N.822 e 
’altro al N. 360. 

Tutti gli arrestati furono passati în via 
Tigor. 

Le sbornio. Ieri sora, verso la 9 
dalle guardie di p. s. fu trovato sdraiato 
sul marciapiedi della via dei Gelsi, un 
Uomo che dormiva profondamente. Sve- 
Eliatolo poterono accorgersi come egli 
fosse in preda ad una sbornia potente e 
lo condussero all’ispettorato, dove inter- 
rogato dall'ispettore Jes, disse - chiamarsi 
Guglielmo Kancinik, d'anni 49, sarto, da 
Langenfeld, privo di mezzi o di ogni do- 
cumento ed occupazione, percui venne 
scortato în via Tigor. 


Minutaglia, Ieri mattina, allo 8 6 
mezzo pom. în via Porporella, venne ar: 
restato per vagabondaggio notturno, Maria 
V., d'anni 43, da Cividale. 

leri alle 4 e mezzo pom. in Piazza veo- 
chia venne arrestata Caterina B., d’ anni 
36, cuoca disoccupata, perchè sospetta di 
mala vita, 

La nota Sista B., d'anni 34, abitante in 
via dell'Istria, è sottoposta fin dal 1889 
alla speciale sorveglianza di ‘Polizià, e 
deve perciò ritirarsi alla sera al più tardi 
alle 9. Questa notte invece verso le due 
e mezzo ella si trovava in piazza delle 
Tegna e fu avvicinata da due giovanotti 
i quali la invitarono ad entrare in un 
cafè, quantunque ella a nessun coste yo- 
losse seguirli. 

Due guardie che passavano di là fu- 

commetteva ec- 
cessi e perciò la arrestarono. Presenti e- 
rano i signori C. e M, i quali si recarono 
dA "igor a testimoniare in favore 


ella B. 

Il venditore girovago Giuseppe K,, di 
anni 27, da Corfù, e il facchino Oreste Ci, 
d’anni 81, da Ancona, ieri mattina, tro- 
vatisi in via delle Ombrello, in seguito a 
un diverbio, si azzuffarono, 

Comparse le guardie ambedue furono 
condotti alla Direzione di Polizia dove 
ricevettero una buona ramanzina. Furono 
quindi rimessi in libertà. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant, 15.0,.0re 2 


‘pom. 19,5 €. — Altezza barometrica ore 


‘ ant. 75.86. Oggi tomperatura ore 7 ant 
13.5 C. — Oggi: alta marea 5.87 ant. 
446 pom. Bassa marea 11.44 ant, 11.14 
pomeridiane. 

Ogni giorno una. 

— Mamma, io non voglio Alfredo. 

— E perchè? E' un eccellente. partito, 

— No, no, figurati: è uno scettico, un 
senza religione, non crede nell’inferno,. 

— Sposalo, figlia mia, lascia fare a noî: 
fra te o ma lo convinceremo che l'inferno 
c'è davvero. 


THATRI 

POLITEAMA ROSSETTI, Riposo. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia c0- 
mica ttaliina Zoppetti-Sichel + (oro 8, bb. 7). 
«Il portafoglio», in 8 atti. 

TEATRO FENICE - Compagnia italiana di 
oporette Luigi Marosea (ore 8) - «Armi od 
amori», în 3 atti. 


StuiniYo do: Etfto mico Sriaiivcsto Esrrose DAL Gioia 1 Poco i 
iena itgronauane ADITO Rocco 
Trionto 


L'addolorata figlia Rosalia, il genero 
Luigi Zey ed i nipoti, partecipano agli 
amici e conoscenti la morte della loro 
amata madre, suocera ed ava 


ida Gartner 


avvenuta dopo lunga e penosa malattia, mu- 
nita dei conforti religiosi. 
La silma verrà trasportata direttamente 
al Camposanto. 
Trieste, li 7 Novembre 1898. 
SI proga di essoro dispensati dal ricovero 
ghirlando o fiori. 


Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


l'Amministrasione del «Piccolo» non poteni 
do tenero corrispondenza con chi invia avyis 
oollettivi mediante lettera, rendo avvertito il 
publico che quando un ayvisò ordinato, nol 
‘somparisee nel giornale, significa chie è stato 
Jespinto. ordinò l'avviso si rivolga în qu 
casi all'ufficio di Amministrazione por sel 
mentl ed eventuale ritiro dell'importo che resta 
‘a sua disposizione. 


GII nvviai collottisi costano duo soldi Ja paroia. Tutsa 
minima 20 solai, — Ol'Itdtrizzi vongono dati al Salono 
d'informazioni del ,Plocolo"* piazza delle Legna N, 2, 
pianterreno; nol ehladeril indicare sempre Il humoro del- 
"avviso di cul si vuolo informazione, 


\EDOMANDE:E OFFERTE: D'IM PIEDE) 


Ricorcasi Tavorsnta di biancheria, Indirizzo aj 
[o00lo: ‘5082 
Ricercasi 


prontamente ragazzo con paga per 

negozio manifatture. Indirizzo al 
Piccolo. 8080 
Riceroasi fakndo Paute, tappezziere via Fon: 
tanono 11. 2985 
Giovane conosce la lingua tedesca cerca posto 


come riscuotitore. Indirizzo. Piccolo. 


Ricercasi 


colo. 


Faguzzo por magazzino carbone, paga 
settimanale fior, 8. Indirizzo al Pio- 
8042 


[iframe ISTRUZIONE SS 
itallono insegna con propi 

T6do800, prot. Com, Corso, 18%. Onorario 
fiorini quattro monaili. 2957 
V I tari {o militare. Proparazione all'esame 

DIOntaniato conta nasatma probabilità d' un 
buon successo nesnmiono. professori von lihgs 
pratioa In materia, Professore ginunalale Micia, 
via Forni 7, IML 2008 


VeTocipode, Teaiona Timpartisco Giusoppo Bager 


mol:proprio salone, piazzi Caserma 


se ne accorgesse, rubarono parecchi effetti | 


I dolenti sottoscritti partecipano 


MARIA 


ni parenti, amici e conoscenti il 


decesso dell'amata sorella ‘e rispettiva cognata 


BIDOLI 


avyenuta ieri sera, dopo lunghissima 
forti religiosi. 


Messandro, Emilia, 


Impresa CAPELLAN Corso N. 47. 


I desolatissimi figli dei defunti 


rando lord Avo materno 


STEFANO 


La salma del caro estinto verrà 
ore 11 ant. dalla casa N. 1 di via 
nella tomba di famiglia, 


TRIESTE, li 6 Novembre 1898. 


Serve il prosente quale 
Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


NNenE 


triestino, ex Hugenanor, via Fab- 
VElOdrOmO eva rando satomo e souola 
velocipedistica: Si Impartiécono lezioni dalle 7 
unt. sino alle 9 pom., ed'abbonamenti mensili; 
F. Bodnar. 2148 
«signori! Lozione danza Iunedi-gio= 
Signore sent oro Ge ON ne NRE 
Ricafeg sttuzino, desanto, ammobiliato, tran: 
quillo, vicinanzo 8. Antonio vecahio, 
Ingrosso libero, prezzo. modico. - Offerto con 
rezzo sub «Duraturo» al Piccolo, 5776 
Affittasi Della stanza ammobiata, Geppa 19; 
primo, 2061 
Affittans stanze vuote o stanza Tngresso, un 
bero, ammobiliata. Farneto 12, Ip; 
2012 
A ftasi stanza auimol ata costo, stufa. Com- 
merelale 6, l'piano, sinistra. 2040 
Affittasi Son2o ammobiliata primo piano; vi 
cinanze Antonio nuovo, volendo co- 
sto, miti pretesa, Indirizzo Piecolo: 
Affittasi stanza ammobiliata, vista sul mare, 
presso distinta famiglia» Prezzo mite: 
Indirizzo al Piccolo. Arsa 
A ttasi tanza olegantissima ammobiliata In- 
f gresso libero. Corso ‘22, IV pino. 
3596 
Tocale ronto, per uso restaurant. 
Affittasi titre Gi Pitoro, 2000 
Nfittagi Della stanzi ammONIARE, signori 
solo. Vin Chiozza 5, TIT. "5098 
Afittasi camerino ammobiliato, ad uomo, Mo- 
rini cinque mensili, Indirizzo Piccolo 
3056 
Affittansi bellissime stanze ammobi fato, in- 


10 liboro, con stufa, con 0 senza 


costo. Valdirivo 17, I. 

Affittasi una, due sinnze vuote, ammobiliate, 
costo, comodo cucina. Via Farneto 

33, porta 9. 8084 

D'affittare Eenes ammobiliata, wla Boschetto 


5, IT piano. 8031 
D'affittare 


2844 


9038 


stanza uso serittolo. via 


TRioo] 
12, secondo piano. 2947. 

anioni sa 

Subaffittasì, pome ginquo camere, 08: 

merino, cucina, Modico fitto. Indirizzo Plecolo 
2039 


fittasi. Indirizzo al Pîccolo, ‘3801 


[RCQUISTILE-VENDITE DIOCCRS 


Da vendere divore! scuri di ferro, inferriate, 
telaî, portiere, portoni. Indirizzo al Pio- 
colo. 2067 
fampadario gus, stilo Baro00o, con tre 
ANTA ade A n toriionario ielioo mune 
dro d'art stupendo, sei sedie intagliate, tre 
acquarelli, servizio fumo, due vasi per palmo, 
tre cortinaggi, prezzo conveniente. - Indirizzo 
Piccolo, 3778 
corellento piano primaria fabbrica 
VORTONSÌ Setenaaico Ditonsti fategmame: Indie 
rizzo Piccolo, 3039 
Cane da cacola vendesi. Indirizzo al Piccolo: 
3043 


Mandolino Sie nea palazzo Gate: s006 0” 
Occasione. 


‘endos! bella camera da Jeuo, 
po mpiata- Indirizzo Piosolo. 3038 
‘appoto Smifne, poco usito, Tx B 
| circa, cedesi fiorini 250, Indirizzo 
Docasione, Sn todos di 
Piecolo, 2878 
poste In vendita Je due macchine con 
VONGONO POE STRATO DEIR Ie CICRFIcA 
adoperate sinora al (caffè Spocohf, Rivolgersi 
al caffè Specchi. 1968 
Iki fap con specchio cImiero nuovo, elo= 
CO e O Tndntiaso Pio: 
colo. [HCLI 
FI moderno, buonissimo rara 0068 
Pianoforte moss, prozzo cccozionale. Rossetti 6 
pianterreno. 3040 


OGGETTEHRINVENUTI ESMARRIT 


narrita Portafoglio signora oontenante 8 vi- 
Smarrito glietti da visita. Mancia portandolo 
al Piccolo. 


i dattori del vostro, naso guastaranno 
Ausonia 1 denti. smogoletti; Lambruohi, ab23 
Carletto, Sabito felico incontro, sontomi a voi 
» attratto nnsioso conoscere conclusio- 
ne deeialva, 8850 
fan e Anzi mi laroio un gran favoro, spie: 
Gomplice gandomi ‘il contenuto dello soristo 
fred, 9007 
Sîol Giornata triste o ponsiorosa, Non spie: 
DIO. voniarti di multa; coraggio. -Ricoranti 
lo mîo raccomandazioni © non dimenticare un 
minuto la sempre tua P. 3046 
oma dimostrarti Ja mia giola ? Gli 
Calliope: cscht negli oeott... Però vi sorio due 
modi: o ocenpandomi di te; o, montre tu dicl: 
presto, io proponendomi prestissimo. Forso già 
setto giorni dopo la testolina bionda, che #o- 
guo non-ti dia pace mai, Aspetto il «bis», e 
saluto. 8046 
inarnagi socio per azienda Incrosi, con 500 
Ricercasi ficcini. Lettoro non anonimo: sotto 
«Industria 1000» nl Piccolo, pu 
n Ì, cartelle con o senza Lotteria, 
Verificazione i rasato esteasioni, 6 sola 
Soltanto Banca Bolaffio. 

‘cartoline illustrate, partite, album 
Francobolli, sompro-vendo. = Erori, chiosso 
Piazza Grando, Cartoleria ‘via Nuova dirim- 
potto palazzo Salem. 6068 
M bili IH Grandiosa Esposizione Mobllio-Tap= 

ODIIIB44 pezzerio solidissime ‘n prezzi infe- 
riori qualsiasi deposito Palazzo Dintia, Piazza 
S. Giovanni 5. ara 

F Unico mezzo per rendere e 
Crame-Violelto ‘nantonare. ilseta e fresca 1a 
pollo. Farmacia Rovia. pera 

aucedii, Sbhaesamento IT Guard o 
Raucedini, fo Promiato Pastigite dBrendini. a56? 
Drocorvativi trancosi dozzina fior. 1, 2, 9, di 
Prosorvativi Spadizione sogrotà. Cataloghi gra: 
tis, Wohl, Trieste, piazza Borga 4, 6823 


Grandioso guadagno 


per cambiovalule, negozianti, agenti eco, 


PROMESSE ORIGINALI 


(non rateali) da smerciarsi facilmente, in 
grande quantità. 

Offerte sub. ,Losgesohn%ft 7210" 
a Haasenstein & Vogler, Praga 


e penosa malattia, munita deî con- 


Il trasporto della cara salma seguirà direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 6 Novembre 1898. 


Garolina, Vittoria maritata Zanler 
Natale Zanier. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
Nl presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Giovanni e Marla Clilla, în 


unione agli altri congiunti e parenti, partecipano la morte del yene- 


DOLLENZ 


avvenuta oggi, dopo lunghe, inenarrabili sofferenze, sopportate con ori- 
stiana rassegnazione, Visse 6 morì in Dio. 


trasportata Marledì 8 corrente, alle 
della Scaletta, por essere deposta 


partecipazione diretta. 


Giovane viennese 
ventiduenne, csittolico, con eruzione, bolla onl- 
DATE conoscenza della stenografia, tenitura di 
Wbri, è tutti i lavori d'ufficio, desidera trovar 

osta in una casa di caffè o frutta sooche al 
‘ingrosso. Gentili otferte sub «Comptoirist D. A° 
7143» n Haasenstoln 0 Vogler, Vienna I. 


E 3 Promosso Boden Credit. ff 
O Estraziono 16 Novembre. 
(Vincita principale. fiòr. 45.000. Bi- 
gliotti originali in tate da £ 3-4-b 

al meso, In Trieste soltanto presso 

ln fortunatissima Barca 6 Chinbio 
Valute Giuseppe Bolaffio. 


% 5 ; si 
PANORAMA 
Piazza della Borsa 


L'ANONIZIONE DEL: GIUBILEO 


DI VIENNA. 
Dal 5-11 Novembre. 


p 


Agente di commercio 


perfetto corrispondente italiano, con 
conoscenza del tedesco, ricercato da 
grande fabbrica. Offerte sub 


sN Re BAG 
a RUDOLE MOSSE, VIENN 


Schmelzers Toplitzer ion 


Sostituisce completamente il cognac francose 


RACCOMANDATO DAI MEDICI. 
vivificante e rinfrescante. 
RAPPRESENTANTE : 
SIEGFRIED HOCHWALD, Triesto 
DEPOSITO: W. Haas, via Forni 14, ingreuso 

Carradori, Trieste, 
Bearzoiti& Zuccherich, via 
olomini, angolo Acquedotto, 
‘riest 


» 


FRAGCOMADATO"AI). 


; Si 
DEBOLI ECONVALESCENTI]. 


» 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 


s'oconpa di tutte lo oporazioni di Banca 


9 Cambio valuto 

a) Accetta vorsumienti in conto corronto nh 
huonando l'interesse annuo, 

yer BANCONOTE Hi “o con preavviso di 

80/0 a’quattio mesl fisso 


6 giora! 


FaN DETRCLL REGA 
Por napoLeo8I 24/9), don preavvlio di'20 giorni 
2/Ma n n 


Boo ch 


Sd] n 8» 

Db) in BANCO ‘elronbbuonalito 28,0) 
interesse annuo sopra qualunque somma; pro» 
lovazionI verso chèque sinò a f. 20,000 nvial 
per importi maggiori Il preavviso sarà da da 
prima delle ora di Borsa. Conferma del vor: 
snmento in apposito. libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti I vorsamer 
fatti in qualetasi ora d'ufficio Ta valuta dol in 
desi mogiorno. 

di) Assume poi propri correntisti l'inonazo 
di conti di piazza, di cambiali su ‘Trioste, 
Vienna Budapest ed altro prinolpali città 
Monarchia,rilascia loro SAPERI ‘per auoata pi 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare e! 
presso la sua cas franco di ogni spesa; 

0) Rilascia nl corso di ornata franco di 

ualunquaspesa Vaglia ed Asségni del. 
la nea d'Italla, nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli. 

1) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publici, valute e diviso, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali @ ta 
gliandi verso modica, provigione, 

A inibao, ad accordi presi coi rispettivi 
ietituti. di Emission, la. FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in fado di cedere_dorran= 
temente al corso di giornatà franco 
gpese i soguonti valori: 

Lettere di pene 4'/,% dolle Casse di Rispar 
mia Riunite di Budapost; Obb. Com, 4%, della 
Banca Ipotesaria Unghoreso di Siudapost; Lottare 
di pegno 4% ed Obbligazioni Comunali 4 
‘on. 5%/; di promio della Fester Ungarisohe 
moroial Bank di Budapest; Lettera dipog 
4°); della Banca Centrale Austriaca di Oredito 
Fondiario di Vienna; Lettoro di pegno 4°, 
nonchè lo Obbllgazioni a prenifo 2%, doll'i. x 
priv, Stnbilimonto Gonoralo Austri:tto di Cro- 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANQGA UNION 
in custodia voro una tenui (asimà tassa afforti di 
qualsinsi spaoio, procura l'Inatgsodei dotipone 
ajln scadonza è In verifica del titoli sortogelbit 

TRIESTE, 15 Ottobro 1898. 


+ 8 mbol 


ocwtta 


CACAO 


Deposito art 


SPEDIZIONI DI PROVA 


LEJET 


n 2.1 
icoli igglemiei 


Oggetti di gomma parigini. 


ir. REITHROFFER, 


Vienna Vi Marianhilferatrasso 
ANGOLO WEBGASBD. 


: fior. 1 


